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In pag?. le notizie sportive ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA PEEL'8° CONGRESSO DEL PCI 

Viva i compagni di Salerno che si sono impe­
gnati a diffondere per tutta la durata del 
Congresso Nazionale 400 copie in più ogni 
giorno. 
Oggi i compagni salernitani diffonderanno 
1400 copie in più. 
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LA RELAZIONE DI PALMIRO TOGLIATTI ALL'VIII CONGRESSO DEL PCI 

unire attorno alla classe operaia i contadini e il ceto medio 
con un Partito comunista rafforzato e rinnovato nella lotta 

Unzione degli imperialisti contro la distensione - Il valore e il significato del XX Congresso del PCUS - Gli avvenimenti d9 Ungheria 
1 rapporti tra i partiti comunisti - La lotta in Italia per la democrazia, la Uberto e il socialismo - Cinque punti di un immediato 
programma democratico e le forze capaci di realizzarlo - La posizione reazionaria dei gruppi dirigenti democristiano e socialdemocratico 
I rapporti fra noi e i àompagni socialisti - L'attività, Io sviluppo e i compiti del PCI- Due ostacoli: il settarismo massimalista e il revisionismo riformista 

Ecco ti testo della re­
lazione svolta ieri dal 
compagno Palmiro To-
ghatti tn apertura del-
l'Vlll Coìigresso del 
P.C.I. sul primo punto 
all'ordine del giorno: 
* Per una via italiana 
al socialismo. Per un 
<70ferno democratico 
delle classi lavoratrici». 

Compagno e Compagni 
delegati all'ottavo Congres­
so rlel P.C I 

Quo-to ottavo Congresso 
del P.irtito comunista ita­
liano si riunisce in un m o ­
mento assai grave e ha da­
vanti a sé compiti di ecce­
zionale importanza. Non 
potrebbe essere e non sarà 
un congresso di ordinaria 
amministrazione. Se n que­
sto -i riducesse, verrebbe 
senz'altro meno agli scopi 
per cui è stato convocato e 
per raggiungere i quali ne 
è stata - condotta la prepa­
razione. 

La situazione internazio­
nale ha avuto negli ultimi 
tempi sviluppi drammatici. 
Nel momento in cui pote­
va sembrare giustificata la 
speranza di un pacifico 
estendersi del processo di 
distensione dei rapporti tra 
i popoli e tra gli Stati, gli 
imperialisti francesi e in ­
glesi hanno aggredito a tra­
dimento il popolo egiziano. 
hanno portato la guerra nel 
mondo arabo. In conse­
guenza di questa aggres­
sione siamo stati a po­
ca distanza dallo scoppio 
di un terzo conflitto mon­
diale e noi sappiamo che 
oggi un conflitto mondiale 
significherebbe la totale 
devastazione della maggior 
parte dell'odierno mondo 
civile. La nostra civiltà 
stes.-a è quindi stata anco­
ra una volta spinta sul­
l'orlo di un abisso. 

Anche nel mondo socia­
lista sono accaduti fatti 
gravi. E' proseguita con 
grande successo. nella 
ma^nor parte dei paesi 
che fanno parte di questo 
rnrnrio. la costruzione pa­
cifica di una nuova econo­
mia e di una nuova socie­
tà. In due di essi sri sono 
avuti fenomeni di assesta­
mento, accompagnati da 
improvvisi sommovimenti 
popolar: e dall'aperto o 
mascheralo intervento di 
forze controrivoluzionane. 
Nell'Ungheria, piccola per 
numero di abitanti e per 
estensione, ma di grande 
importanza per il posto 
eh" occupa nel cuore de l ­
l'Europa e per le tradizio­
ni storiche, si è giunti sino 
a u n ì tragica rottura, ad 
azioni insurrezionali e ad 
atti di guerra. Anche i fat­
ti d: Ungheria si sono 
sveli; in modo tale che ha 
reso evidente il pericolo 
che n'-'n solo alcuni Stati, 
rr.3 tutta l'Europa fosse 
Trascinata in un conflitto. 
E' balenata ancora una 
vo'.ta agli occhi dei lavo-
ratrn la prospettiva della 
i s tauratone di una san­
guinosa tirannide fascista. 
Questi f=»tti hanno coloito 
e commosso profondamente 
Top n o n e pubblica, e so-
pratt.it*o l'animo e la men­
te ieg'.i operai rivoluzio­
nari e delle masse lavora­
trici. Ingenuità ed errore 
sare'rbe non riconoscere 
c.-.e alla > r o origine sta 
una profonda cnsi del mo­
vimenta comunista e ope-
r? *- ungherese e che : pro-
b>~ri emergenti da questa 
cr:~ interessano e nella 
loro soluzione coinvolgono 
la rrsrvm>abilità di tutto 
il nostro movimento. E so­
no problem: che non si ri­
solvono dando un pugno 
sul tavolo o ripetendo 
f ras \ TI a con analisi stn-
cere e con deduzioni corag­
gi!-."-. essendo questo il so­
lo rr. —io per togliere qual­
siasi prssibilità di SMCC**-

(Conunua m 2. »•*. 1. e*1-) 
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L'apertura dei lavori nel grande salone dell'Eli 
alla presenza di migliaia di delegati e invita 

V'elezione della presidenza - Mozza salata i delegali dei partiti fratelli • isti eonatu*mor azione di Urieco, ftaffi, i'ratotoiufO 
M*latone9 Patinati - Protesta per lf odioso veto a Su sto v - ti #*##»«i##m/*to Xiaaiuzzi dà il benvenuto ilei comunisti rottimit 

Alle ore 15.50 di ieri un 
calorosissimo applauso di tut­
ti i delegati e degli invitati 
in piedi, ha salutato l'ingres­
so di Togliatti e degli altri 
membri della Direzione del 
nostro Partito nel palco del­
la presidenza dell'VIII con­
gresso nazionale del PCI. S u ­
bito dopo, il compagno Doz-
za. * nome del Comitato cen­
trale eletto dal VII Congres­
so. ha dichiarata aperti i la­
vori. rassegnando nelle ma­
ni del Congrego il man­
dato del Comitato centra­
le. Tra grandi applausi. Doz-
za propone che siano elet­
ti alla presidenza del Con­
gresso il compagno Togliatti 
e tutti i membri della Dire­
zione del Partito, la corr.pa-
sna Aleramo, i compagni Al­
berganti. Luisa Balboni. Bar.-
fi. Bardini. Michele Bianco. 
Benedetti. Gina Borellini. 
Bianchi Bandinelli. Bitossi. 
B^rBh:. Cacciapuoti. Cavic­
chi. Cicalini, Alcide C e n i (U 
cu: nome è salutato da una 
grande ovazione del congres­
so in piedi). Cerreti. Cocco. 
Ferrari. Ferraresi, Lina F.b-
bi. Fiorentino. Gullo. Guttuso. 
Ita"..ano. Lat. Leone. Lizzerò. 
Lama. Mazzetti. Marazza.Mal-
geri. Marchesi. Massin;. Mi­
celi. Montalbano, N;*nnuzzi. 
Oìdrim. Pevsi. Pastore. Paga-
no. Camilla Ravera. Marisa 
Rodano. Rita Sacco. Scamuz-
zi. Sespr».ni. Scheda. Spai-
.or.e. Strano. Trivelli. Vanno. 
ni. Vitali. 

Il Congresso vota e elegge 
all'unanimità la presidenza. 
Analogamente i delegati ap-
nrovano unanimi la composi­
zione d e l l * segreteria del 

Congrego, costituita dai com­
pagni Amadesi, Bufalim. Bo-
nazzi, Scuderi. Aglietto e 
Mieli e approva l'orriine del 
giorno de: lavori come pro­
posti* al Comitato Centrale-

1) Per una via italiano al 
innatismo, per un governo 
democratico delle cìass.i lavo­
ratrici (relatore T o j h r f . ) . 

2) Lo Statuto del Partito 
(relatore Iy.nqo); 

3) Eiezione degli organi 
dirigenti. 

Questo nostro VIII Con­
gresso _ dice quindi il e. m-
pagno Dozza — h » interes­
sato un numero d. comunisti 
e di cittadini elevato come 
non mai, attraverso decine di 
migliaia di a^emb'fc di ce!-

ilula e d; sezione e attraverso 
(discussioni franche, an mate. 
,I:b°re, approiondite S**'» » qu 

presenti oltre 1000 d-»lfg.iti 
in rappresentanza i. oltre 
due miìi'.n di e m u n i t i . 
Nessun par':to ha mai pre­
parato un Congresso con CO.T 
rigoroso r,-petto rie.le norme 
democratica- r- con una cosi 
larga consultazione de : suo: 
nulitant.. -u.ia ba>e di ap­
profondi'. d cumenti. Un 
ringraziamento va •ivo.;.» a 
compsgn' > ne hin-.n cr n s p -

L'Inrontro tra la delegatone sovietica e aleno! dirigenti del no*irò partito. Da sinistra- Il 
compagno Iran Jjgalin membra del C.C. e primo secretarlo del partito a Stalingrado, la 
compagna Ecaferlna FarUeva, membro candidato del presidinm del C.C. e membro della 

segreteria e 1 comparai L«i |D, D'Onofrio • Negarvi!] e 

r to d; er*crific:r» •> inte/ ig^n-
/a rieri.cato le !or.> "nergie al-
l;» ;>r<-pa razione d> un t.de 
.- ongre^ .. 

Doz/a ricorda ' compagni 
che non s m o p;-. tra no i 
il congresso si 1 ••.-1 in pie:*; 
in doloroso ornagg o v e r s o 
Ruggero Grieco. ur/i d^i fon-
ilatori de no^tr,, partito. 
tempr.it.» diriger,*" ai'a cui 

•fervida mente 'anV» dr*ve il 
ino-tro partito v^rso Maff: 
le Pratolon^o. membri dei 
iCom.tut.-v centi.» e. nioy.;r.-e il 
jprimo del.a . . . fa prò ctaria e 
(IrrsT.o rie", p^r'-ti. p»rsegui-

Itato e incarc: - v, •! fcor.à' 
|» premr.tur.-mer.ic vrappat.-. 
j,-l partt.»: vr r-» PI-»:,* ne t 
|P . t :r . .v , m'nior- \-\.-, C v . 
imsssione centrale i . cont ol­
io. il primo vic.r. . i Gramsci 
al."Ordire \ u o r o . il w»c>ndo 
operaio, tre volte Dror^s^ato 
e condannato 3 .; tribunale 
fascista. 

Dozva ricora,. :-ncora !e 
dur" lojte e i rr.o'ti avveni­
menti degli anni tra'oorsi e 
indica e me ^e^p,, d e l i b i l i 
Congre.-s- que Io .}. trarre 
tutte le conseguer.7" d a l l a 
mole di esperienze accumula­
te in questi anni. 1^ discus­
sione dovrà essere e sarà 
franca e vivace. senz.ì zone 
d'ombra e opportunismi, ma 
sarà in pari tempo una di­
scussione fra comunisti. Nul­
la abbiami da dire ai rea­
zionari. se n^T\ che li com­
batteremo con < gni emergi* 
(lunghi applausi»; m e n t r e 
ammoniamo qu"i democrati­
ci che si fanno campioni di 
anticomunismo, che per que­
sta strada non raggiungeran­
no altro fine che quello d-
danneggiare la democrazia 

Protesta sovietica 
per il vefo a Suslov 

J taliana. Li n o s t r a cnt»(..« 
f»vra lo *c«ip<. di rafforzare 
il partito, T; rafforzarne 1 > -
<;ann con le m a ^ ' . in ».n mfi-
mento st..r .co cr.e p-.ne J.- M f , S C A , . . R a d l o M o s „ 
nan/i a no. rnaip:': ri. p ,r- . n a c o m l m > n t a t o *t«era il ritiro.\ 
tu-olare gravita, -^prntf.itt . da parte del co\erno italiano,1. 
nnlla difesa della pn^e. In del visto d'incressn precedente-I 
sostituibile é la funz.or.o d^l mente rilaM-iatn al vice mini-i 
n-nt-n parl.to F-- , *• »*-.- t ' l r o sovietico Mikhail Sn^lov.j 

Jdrlecato del PCI S all'ottavo 
(Continua in T. pie. 3 foi.) f.on)fre*<o del PCI. «Si trattai 

— ta3 detto remittente — di 
una *rave violazione delle nor­
me e dei diritti uni\er>3lmtnte 
accettati ». 

Nella sua tr3!tmis<tione. r.xiio 
>Io*ca ha spiegato che i M^ti 
erano stati concessi a tutti i 
membri della delet3£iont- ^o-
virlic» dall'ambasciatort- ita­
liano a -Mosca, e che succr-.M-
vanirnte il governo italiano ha 
ritirato quello rilasciato 3 
Su»lov. 

Nei banchi del rappresentanti del partiti fratelli (da sinistra^- Il delegato cinese Lio 
Cianf-acen. la traduttrice d i Ciun-rlua. e II segretario della detenutone cinese Clan Pias­

te! . In secondo plano 1 compagni Iugoslavi Lidia SmUurcera e àumbollc 
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